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———— fr iariadt Ù pi penna odificata. | MBoii! Catrinfono" i°Geverno! ddl) Re! a sora raf di fà delle Alpi , ed a dom - 

a diogeli ? influenza ; vi, eser- «dare alle camere la facoltà"ùi contrarre un ita- 

«lu so CIRCOLARE DIPLOMATICA nati "cita oltre î limiti segnati-dai trattati e che co- i PATTO s\otevdnsa È ’ 
pride bari o et#99aee * l’slituisce una tante min Sardegna L'ultima domanda:; che | sarà sittedO xi; 
Perianti onice}, gidalvtitalgi dt'esagerati Ù" piuttosto aumenatà "i im | nostrano alla nazione ché il 60%, 
i | € D'altra parte gli altri statiedellani verno ha la coscienza di: ciò che.gliimpongono 


ì ‘ jato” 7 ‘fiagdra | la ‘Sivurerta! l’onor:idel paese,» manterrà la 
. cibGabi-.{ tranquilliti negli. animi. e ci, permetterà di.a- 
spettare ton calma le eventualità future... 


cheril'imiprestito sardo, potrenne ho de 
«Io spero! che voi: non savrete, difficoltà a 


nellé presinti contingenze, il conte di, 
voi fifstro deglir affarinosteri, ha, 
quat "fl det‘ corrente ‘mese ai.(rapprer 
sii SMP all'estero una! circolare 
si. jpolie "la politica governa» 
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| Hani petfistito «in un Sistema di-governo: sil è 
» quale "non ‘poleva ‘aver Altro risultato» | 

lo scontento ‘delle popolazioni ‘ed unarprovocar I dii 

ziohe'al disordine.‘ i 
Pelati n denti 4 ge ‘ 

« Benchè i pericoli di ‘cuivla Sardegna era mini în Italia. Questo corpo; aggiunto! ai tre | comtincere ‘gli uomini» politici; coi vali (siete 
minilicdiata ‘Tn cone za!di questo stato di I Miri che" vi sono $tabiliti ‘in modo permanente, | in'*relazione, che le misure pdc 
i! doveva ‘portare! l'esercito’ ‘atistriaco ad urishu+)| scopo esclusivamente: difensivo, lungi dall’esser., 


MII RARA i 
tivave lesragio ‘ohio Mmdussero il'uninistero td$8, fossero)! divenuti! più ‘gravi «e più immi-,, 
a chiedere | au ne. dell’ imprestitò. nenti, la condotta del Governo del: Re è. sem-.| mero sproporzionato "did the jud'richiedere»: uNa minaccia per la tranquillità. dell’Europa, 
r6° Gita diretta da'‘uno! spirito : di-‘conve- | il mantenimento ”dell'‘ordine’e della ‘tranquillità | avranno per risultàto' di. calar l'agitazione in 
MIEA 5 vemeo| Italliare dilrassicurar glilanimi; facendo nascere la 


Lo" cdifdiderazioni che vi sono, syolte,,8 | p 

i deus welative: balla politica au- nienza è di Yiserva che gti uomini dibuona.fede | intéîna. 4 

sti ca act Vicino ‘l’importanza di questo. mon potrebbero rifiutare di riconoscere. NI © Mentre queste truppe erano spedite in, Lora- confidenza che il Piemonte, forte; del suo buon 

i saio. di ottico di'‘vai’ diamoelar |. set Govetiio di SM. respinse altamente | badia è îîel'Verieto con una . rapidità estraordi= dititto» ed ‘aiutato: daglivalleati;: che; la giustizia 
ocumen Ost PIOTRRIIO I lè pretetisioni ‘dell'Austria, che: richiedeva; mo- ‘| MAMA, di''Videro ‘arri vare ‘duttaglionii di, e fron, della sua causa piò:sola:procurargli,, è pronto 

Laden uonta: asili ’ tiera, i ‘quali non escono dai lòro paesi che «in w!combattere: qualunque: elemento |.di disordine 

è. etepi db 01009 lob sl i 


dificazioni alle istituzioni del paéso, mon: ha 
situà send La untaltitudine. ostile a suo riguardo, quando | caso di ‘guerra ile goarnigioniibdi Bologna ed | nella Penisola, da qualurque parte, €880; KANgA» 
amnszo ? CIRGOLARE ALLE LeGAzioNiI "lil Gabinetto di. Vienna ha stimato di dover al- | Ancona fatonò' Niniforzate; mia lvil o più, grave è | dall'Austria-come dalla rivoluzione..! 11 cè è 
tolunsv. igilitutifteb sisbig steli ‘| ferrare un pretesto giudicato futile da quasi | che l'Austria concentrò sulle nostre è fronuere « lo v'indìrico di tenere. questo cStes50 lin- 
e Torino, il 4 Febbraio 1859 | nitti gli udminindi stato dell>Europa. per: inter- delle forze considerevoli. Essa» raccolse frad}Adda | guaggio'al'ministro degli allari.esteriz Mena 
sad amaro ii 100 rompere clamorosamente le: relazioni: diploma: | era Ticitid,&sopratutto».fra «Cremona, Pia- | gandovi di' tenermi «consciortdei giudizi, che, si 
Moon dio de aiagsa toppe sit | tiche ‘Colla Sardegna. cenzà ‘è Pavia, unìwero corpo d'operazione, chè | funno\in.cotesto paese. sopra i provvedimenti.di 
‘20 Governo, del-Re, ha chiesto ‘al Parlamento | ‘> <La*Satdegnal si è ristrettà và Iricordare, di | cèito ion poteva essere distinato.a mantenere | cui trattasi, v'ofiro l'assicurazione della mia più © 
V'mutorizzazione, di contrarre un, pr tn l'ordine în coteste città d'un’importanza affatto | distinta considerazione. fin 2 °F 


PINBaZIONE quando‘ in quando ai «governi | coi.(quali. essa | 1 
50 milioni destinati, la llatzacd Uiltadere fà secondaria. ‘‘ ® ««Fitra; G:-Cavouns Li 


intertiene' relazioni di ‘amicizia, le tristi. previ- di rveiztaza voglio 
sorti the®{ fatti avveravanos ‘ogni giorno, edia |. * Per ‘alcuni «giorni, la riva:.sinistra, del Ti- cita 
richiamate la 100 ‘sollecitàdine sullescondizioni | 12° presentò l'aspetto. d'un paese in.cui.sila la DITO METE ESTER 
fa gentdta? ) 1/20g ill" £0- 0g è giesup |Gadintar‘per‘icoppiàrai0u ab ivo quiso samia 
Ud non ha maiv'celate: le ppresecupazioni «1 villaggî furonov occupàti ‘da corpi staccati. 
ior | Dappertutto? sì prepararono valloggi, e,siopiglia- 


Isote Jowtk. La "Grssetta' di Corfilidel Sere 
Sparii documenti notevoli. Ne riportiamo i: più 
th porranti, "tomincianidò dalla seguente. ti 


sd Questo provvedimento 5Ugg 
paraffin è'Hi simpatia che la situazione della.:maggior | 1° è : 
uto convenie ne parte delle provincie italiane le inspira. Ma,al- | 1990 ipusiiioni © persoforniat raegazzeni. Ve- l'eta 1a°regita die i ‘ 
cho lo. ha detta în pia ale preci diego gironi [et gno lecndiigezdi MEN di no el asi ie 
i fiitesthré, 10 bia sfatto con nom)minor misura,chs + bio asegmanit scotifino:dei) dnpnppetis: obeso | | Rieado le pri abc i ER 
| secNon'‘parlo dMi discorsi. tenutisi pubblica- « Vittoria Regina. Sui matstà, h8., teso in 
graziosa considerazione Ja frog hiend “detta 


inigràdo di.reslificaro. toe potrebbe 
diesattounoi» giudizi, dhe proVochbrà voriveiiehati ‘Col sub'esempio,-col sup contagio | 
reti! hi rell'altima guerta» e hel congresso di, Parigi, è | mente a Milano ed.in, ltre città dalla maggior 
colla manifestazione» del «suo interessamento e | Parte degli uffitigti ‘’ausititici, senza eGcettuar 
della’ sùù 'eommiserazione verso le popolazioni | quelli rivestiti di eminentiefradi ,. perocenè sò 
italiane) Vla Sardegna si èsforzata di Ficonduere | che non si devevsempre . sender prispopsabili i 
la spèrariza;'la pazienza ve la calma.in.mezzo | governi del linguaggio dairloro agenti. 
della disperazione, dell'impazienza e dell’agita- . € Ma credo dovervi far notare il ricevimento 
l‘diòné) ssa si: è astefiuta colla, massima ; cura. fatto a Vènezia' lillo tritippe cche venivano da 
*aRU fate alcuma» parte «provocatrice, ©, Sì sli | Vidnta," ' l’osteritazione con éuì si fecero; 2 
!|-rittbv pubblico è stato» disconosciuto. in, Italia, | Piacenza vasti apparecchi, occupando» forti; £0- 
im "fistltarne pericoli rién'® certo: la» Satdegna,, che; potrà, essere a0- | strutti contro i trattati, forti che, da qualche 
; cusifta "della menoma, infrazione sai trattati vi- | tempo si faceva vista di t@bturare.' ” 
genti. "i Di frorite ‘è’ ‘disposizioni così minacciose 
« Questo! spirito; di moderazione, onde tutti ‘ per‘noî, ‘il paese si èicommesso: Confidente nel 
gli atti del. {Governo del Re, sono stati sitiora patriditismo ‘del ‘Re è délisuo Governo, egli, resta 
informati, è stato apprezzato da tutti gli uotdini*| cilim, ima dumanda che si pensi a metterlo in 
far febnteralle eventualità, cui può far 
le spiegamento! di forze! da parte 


isole Jonie, in rispetto tanto agli interessì delle 
isole stesse, quanto, degli stati nella toro “ti- 
cinanza, e della pace generale. Avîit' rigdatito 
a questi oggetti, Sua Maestà, inVestita “eotme' lo 
È dal trattato di’ Parigi “dell’ escliisiva‘: prote- 
zione dello stato ionîò, è costituîtà» unfoo ’ dr- 
gano, di quello stato presso i consigli d'Edùfopa, 
hon, può nè assentire SU ilibatidonare” 18 ob- 
bligazioni ch'ella lia assunto, nè ‘può “trasmet- 
‘| tere, nè permettere alcuni dumanda’ a qual- 
siasi alla potenza, oiide” promuovere qualtun- 
que scopo di tale natura. Sua Maestà! roi de- 
sidera imporfe novi Vincoli ‘all'opinione , ma 
ella manterrà il'sacro dovere dell’ obbedienza 
alle leggi, ovurique tele cura è în lei riposta. 
- < Suî Maestà ha adottatò, da ‘parte’ sua' le 
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rel: Qua 6 bi 
la al ‘iferò gui spirità parvero: 

hai; Na le speranze ‘che ‘questa manifesta- 
“zione-di-sollecitudine delle potenze occidentali 
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imparziali e della, pubblica opinione in Europa. grado di 
<Ma.al presente gli straordinari provvedimenti ‘| presagire ‘un ‘tà 
militari che il Gabinetto di Vienna Mi presi e dell'Austria? 
3 

i i ——_—————@ _rel eo 
parisce frà, Donato , il quale, parlando di pace \ schio <oni’ell* è delle1ste:tresthey lo»crede un 
e. di perdono., impedisce, questo primo ‘òmi-| modello di fedeltà; giura sebza esitare — e che 
cidio. 1, ( ‘| fon giurerebbe' in quelamomento fuMa grande è 


Veramente sarebbe un po’ strano che ' pech ! il suo stupore, somma 
parole. dette da frà Donato spegnesséro l’intendio | Serivibile il dolor suo quando sa cheil seduttere 
che avvampa. nel cuore di Rocco , ma anche a l'a Amitoniello Tanta dul''impressione che fa in 
ciò, il, poeta, pose rimedio. Nom sempre le'pré* l'Iéi questa” brutta? notizia; che: dimentica perfino 
| diche convertono i peccatori, € questa ‘ volta la [S chiedere ‘il norhe dell’ uccisore di. Raimondo 
predica, di frà Donato lo indurisce nel peccato, | Caracciolo. ; , 

e. Rocco dal Pizzo, che prima voleva sembplicè- | | C'è van giuramento di mezzo e nonsi scherza. 
mente pugnalare il nemice, dopo le parole di Antoniello è bravamente rìnchiuso-in, carcere, 
pace edi perdono, risolve di farlò “salire sul’! ira non crediate che' il.suo» sia un. carcere te- 

| tro, squallido ed oscuro. Oibò LE. poi Isabella 


atibolo. 
* Far. salire sul patibolo Antoniellò Caracciolo! \'si reti 10 fargli visita edca questo patto molti 
il favorito. della reggente! l’uomo che essa hà 
scelto a:suo confidente, a suo consigliere , a | gerite lo ata sempre.o vorrehbess 
suo ministroi, La cosa vi pare un' tantino dif- | tal uopo lo «seria: a fuggire consiéi. Antgniello 
ficile,. ma mulla v'ha d'impossibile pei poeti e | che'it‘postaosir'ostina. a welerci-dipinggre meno 
i i libredisti, Rocco adi È ut: l'ialeagio»diequanto; lo dimostrinp le begtte 
cide: Raimondo ,. fratello, d' vatonitifo Cardc:! ziohi? che ve commettendomel corso, di, tptto il 
ciolo.. — A.che pro? direte Woî; noi ‘alibiamo | si fa pregarè. [uni po' «per dar. campo 
finora .riputato. Rocco. un prode è leale cava- | aid ‘un’iuetto, e finalmente risolve: di, salvare 
liere,. ed invece è un. assassito © intida al | la pancia pei fichice fugge! con: Isabella d'Ara- 
mondo .di là un uomo che non gli h gonî , la quale a ‘quanto pare è. dispostà (ad 
cun. male! Adagio , signori miei; ton ‘qu abbiindonare vil «governo div Napoli edi suoì 


interruzioni. dimostrate. di, non vederti più în | sutiditi ‘per’ correr' dietro ad: un Don.Giovanni 
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fatta appunto per scongiurare la tempesta, in 
cui protesta di non aver consultato ‘nè storia, 
né tradizioni, e, di aver solo cercato situazioni 
interessanti e colpi d'effetto. 

Ma personaggi perversi, come Antoniello e 
come Rocco, o imbecilli come ‘una reggente 
che si lascia comandare a bacchetta dall'ultimo 
cialtrone, fà giùramenti assurdi e per renderli 
vani ricorre a miézzi’ più assurdi ‘ancora non 
possbmo ‘interessare alcuno, è situazioni sempro 
tese è sempre violerite, ma "non fondate: sulla 
probabilità e sulla verosimiglianza per quanto 
Siano un'atcozzaglia di luoghi comuni e di colpi 
di scena sparsi ‘in molti altri melodrammi non 
possono produrre effetto. 

Lo !spettatore è tentato id ogni tratto di sug- 
perite ai personaggi ln via diritta ‘per. uscire 
Qui fali passi nei quali si trovano ele loro sven- 
tufé, frutto ‘di ‘inique azioni; fion lo! finiovono 
* pinto’ è Compassione. 1 versi sorio ‘un misto di 
buono e di cattivo è palesano Ja precipitazione 
nello scrivere. Anche un libretto esige studio, 
Cura "è diligenza. Il signor Marcello ha ingegno 
sufficiente per far meglio‘e giova sperare ch 
an’altra volta invece di prevenir il biasimo co 
una prefazione che în fia dei conti nonigli serve 
di scusa, ti inviterà alla ‘lode con un dramma 
più a lungo meditato e svolto con maggiore ac- 
corgimento. 

Tutto il pregio dell’opera consiste nella mu- 
sica di Carlo Pedrotti, vivace ed elegante scrit- 
tore a cui l’Italia va debitrice di due dpplau- 
dité opere ‘bulle, Ja Fiorina è Tutti in maschera, 


su opus, viroriog sy velino 
elleb oletàne li 0100 pente TT È 
»ea'idò’ iteitio Dion a Btagnal « La 

n +19002£ isti a 
sti9 dnligie cb pid vttso] 
ov son ibi, ; } “gr: 
Cute RIVISTA MUSICALE 

im dita Mio: CIA fagotto» 

‘ penikio Wulidrlé' rinanete, += labilà 
AM ‘d'Aragona drain “lirico in 3 parti, | Libretto 
SP qui Mi Marcelo. ' Musica deli madstro Pedrotti. 


aq sò indie, qtsu ° agita 
. “a ‘Napoli ‘dalla guer-. 
1 SiReco, dal Piziò Lor Lorell sedette 

sédattore, vin fin di 


a } sdegno, 1°" ve il' desi 
sb orvittanm Fig ARIE dn slim] di 


là del vostro. naso ; aspettate ‘uf pò"e capi in sedicesimo. Ì i dilan 
rete che, Rocco non, è un gonzo è ‘non'agisce a | 1 due amanti stanno per imbarcarsi, mon s8- 


| CAS0. prei per qual parte del.‘mondo, quando sono 
ra; tiv da Rocco ilequale, questa volta (.es- 


d sendo già il libretto ‘abbastanza lungo) trafigge 
sulle furie 8 si dispone a trarre di questo mic | Antoniello: Tanto-valera simmazzarlo, prima ! 
i. À | Questo il’ argornento della: vuoOva opera del 

| Pedrotti testè rappresentata sulle scene del Vit- | 0! 
lessa giuta%di punir forio Emamuele; Un simile libretto sfugge ‘alla | rise eguale fortuna. 
a Questo nuovo spa 


sdrella. ‘Isabella L'eriticared ilibpoeta ha prevenuto gli appunti che |, 
gli potessero venif® diretti. .in una prefazione  giunger \tstro alla famb'del P 


jtd" serid' tion pubPthe ag- 
edrotti , 
a ) 


» 


marzare Antonello, ma siccome l’opera 
terminata , onde prolungare 


duib Ji o 
ut sol rrénò. Nelle Prot presso postal 
© 2° prato le: 3 le Provincie, lì D fîicì postalin...., } ‘ 
pe civAdParigi, all’ iprnee Havas, HI. ERE Miri tibi 
A da Frederick May, Street St-sacies.' Ripas159 


Uzione présentota datl’asschitbled' legislativa dello 


oltré ad altre buffe e serie alle quali hon ar- 


perchè 


cirio 


; misura ch'essa considera più conducenti al bene 
“©. del popolo ionio; ed sttende l’ illuminata coo- 
perozione del luro parlamento. 

« segue poi un discorso del lord alto  com- 
missario ‘all’ a:s:mblea di Corfa, in cui egli 
espone le su» idee di riforma delle istiluzieni 
ionie. A quest’allucuzione tien dietro il seguente 
atto, che forinula siffatti divisamenti: 


« Risoiuzioni Che si propongono all’ assemblea 
legislativa. 


3 Prestantissimo presidente. 
Signori. nobilissimi. 


« È sembrato alla sovrana protettrice che 
sia espediente il provvedere con uno 0. più 
nuovi alti ‘costituzionali per gli uggelti espressi 
nellà s’guenté serie di risoluzioni: 

« 41: Che il governo civile dello stato ionio 
dovesse dora innanzi esser: composto da: a) 
una presidenza è) un parlameato consistente di 
un senato legislativo ‘ed’ un’ assemblea legisla- 
tiva ‘c) un presidente! ed un consiglio. di. mi- 
nis ri d) ed un ‘potere giudiziario, unitamente 
agli altri necessarii uffizii subordinati. 

« 2. Che insino a che non sia altrimenti 
provveduto, la presidenza dello stato ionio si 
terrà o dal presidente del consiglio di. mini- 
stri, 0 collettivamente dal consiglio. 

«'3) Che i poteri amministrativi del senato 
passeranno in generale o nelle mani del. con- 
siglio di ministri collettivamente, o in. quelle 
dei suoi membri. 

« 4. Il lord alto commissario nominando e 
rimuovendo i ministri, costoro; affinchè sieno 
in dovuta armonia col corpo legislativo, sa- 
ranno amovibili dall’ uffizio a piacere, ed egli 

. Sarà obbligato a rimuoverli in ‘seguito di un 
; indirizzo delle due camere, 

« 5. Che ad eccezione di quelle materie che 
la Yaestà Sua con ord ne in consiglio tra un 
termine a tissursi dichiarerà essere richieste 
per adempiere al suv ulfizio cume sovrana pro- 
fettrice) tutti gli atti pei quali il lord alto com- 
imissario ora ha esclusa autorità, potranno da 
lui eseguirsi solamente:con la firma ai un mi- 
mistro responsabile, e tutti. gli atti pe’ quali 
egii ha auturità umtamente al senato si ese- 
Buiranno suuza sl suo interverito dal consiglio 
di min.siri, ovvero da uno di essi, 

« 6. Che in tutte le nuove leggi sarà ba- 
stevole, che invece d iuserirvisi 1’ approva- 
zione del luid alto comissario, vi si sostituisca 
il suo semplice visto, senza del quale mon a- 
vranno effetto. 

«7. Che la relegazione in virtà dei ‘poteri 
dell'alta polizia sia dora innanzi dichiarata il- 
legale. 

< 8. Che se uno stato eccezionale di legge 
sarà in alcun tempo in avvenire stabilito in 
caso. di disordini attuali o imminenti, non 
debba continuare dopo il ristabilimento del- 
l' ordine. 

<.9. Che quando alcuna delle due camere 
legislative pregherà Sua Maestà di accordare 
una, investigazione giudiziaria per doglianza 
contro il lord alto commissario per grave abuso 
nell’ esercizio del suo uffizio, la detta camera 
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i,racchiude abbastanza di buono da far onorevo!- 
imente il giro dei teatri della penisola. Certa- 
mente le idee musicali dell’Isadella non sonò 
tutte nuove ed originali, che anzi si trovano 

f qua. e là alcune reminiscenze , ma in generale 
ni Queste idee sono piacevoli, eleganti, abilmente 
 (svolte.e con. maestria istrumentate. — La sin- 
fonia in cui si arcennano i principali motivi 
dell’opera, è egregiamente condotta, e quantun- 
que..in essa il maestro abbia fatto sfoggio di 
scienza, tuttavia ha saputo accoppiare all’in- 

LL otreccio delle, parti tanta. chiarezza da rendere 
: questo bel lavoro intelliggibile alla massa degli 
spettatori la quale sin dalla prima sera fu larga 

Ue d'applansi a. questo pezzo. — Nel primo atto 
ln. coro. di monache interrotto a quando a 
quando dalle voci di alcuni soldati, la cavatina 
del tenore che massime in sul fine ha effetti 
veramente muovi per l’abilità con cui vi è in- 
trodotto il coro ed un finale sono. commende- 
woli. — Nell’atto secondo i primi elogi vanno 
diretti alla cavatina della prima donna che ha 
e» una brillantissima cabaletta. Anche nel giura- 
DI mentò, nel.duetto tra soprano e baritono è nel 
fipalo si notano bei momenti e felici ispirazioni 
“ma crediamo che questo second’atto, per rag- 
giungere. interamente il suo effetto , abbisogni 
di alcuni cambiamenti che il maestro potrebbe 
introdurvi. senza grave fatica. — Una succes- 
sione non abbastanza interrotta di movimenti 
larghi iingenera. in delta parte dell’opera un 
tantino di monotonia. In musica prima legge è 

il contrasto, c tre o quattro adagi per quanto 
siano belli e maestrevolmente trattati se si ten- 
‘gono dietro senza interruzione parranno lunghi 
(» 8 fiacchi. Ciò avviene nel second’atto dell’Tsa» 
bella d'Aragona. — La solennità del giuramento 


avrà il diritto d’inviare un agente in Inghil- 
terra per sostenere la sua petizione, e di sua 
propria autorità ordinerà il pagamento delle 
sue ragionevoli spese, ; Ùu 


come è ora definita, sia abolita. 


d’iniziativa e di esecuzione, avrà semplicemente 
un voto su tutti i bill per accordare una lista 
civile o un budget e per imporre tasse, ed una 
auterità ia concorso con l'assemblea rispetto ad 
ogni altro bill. 


per un termine più lungo da una classe spe- 
ciale di elettori, e che la minor parte sia no- 
minata dal Jord alto commissario per lo stesso 
termine, e con la concorrenza del ministero, 
fra le persone che abbiano i requisiti a fissarsi. 


di imporre tasse, e di autorizzare pubblica spesa. 


cialmente provveduto, non s’imporrà -d’ora în- 
nanzi alcuna tassa, nè si autorizzerà spesa di 
danaro pubblico in altro modo che sulla propo: 
sta del potere esecutivo, o per una somma non 
eccedente siffatta proposta. 


« 10. Che l’autorità di fare atti di governo; 
€ 411. Che il senato, spogliate dei suoi poteri 


« 42. Che la maggiorità del senato sia eletta 


« 43. Che l’assemblea avrà potere esclusivo 


< 14. Che, ad eccezione di ciò che.è spe- 


« 15. Che l’indennità ai membri delle due 
camere per le loro spese necessarie non ecce- 
derà la somma giornaliera di ..... dollari 
nel senato e di... .. dollari nell'assemblea, 
oltre ad un'indennità per spese di viaggio; e 
che siffatta indennità giornaliera non abbia 
luogo per più di sessanta giorni all'anno, a 
meno che non vi sia uno speciale atte del par- 
lamento a questo fine. 

< 16. Che l’assemblea avrà diritto di sotto- 
porre ad accusa innanzi al senato qualsivoglia 
persona in uffizio, e di sua propria autorità 
ordinare il pagamento delle spese di tal giu- 
dizio, 

< 17. Il governo municipale e il locale isa- 
ranno riorganizzati. Le restrizioni «attuali ai 
loro procedimenti saranno riesaminate; ed, essi 
saranno composti da uffiziali esecutivi salariati, 
e da consiglieri che servano gratuitamente, 

« lo vi presento queste riseluzioni nella for - 
ma prescritta. dalla sezione settima, capitolo 
settimo della costituzione, e caldamente le rac- 
comando alla vostra favorevole considerazione. 

W. E. Gladstone. 

* D'ordine di Sua Eccellenza, 

G. F., Bowen, 
« Segr. del Li A. commissario. 
« Corfù, 5 febbraio 1859. » 


« Terminiamo pubblicando la risposta del 
presidente dell’assemblea legislativa al lord alto 
commissario; 

« Eccellenza, 


< Il regolamento e gli antecedenti della ca- 
mera non mi concedono di rispondere al .di- 
scorso di V. E, L'ufficiale risposta della camera 
sarà a suo nome e per mio mezzo pronunziata 
a V. E. in giorno determinato. 

< Posso e. devo però accertare V. E. che ab- 
biamo veduto con la più grande esultanza sul 


r======2121scemeendi 


richiede un tempo largo ma, il duetto tra Isa- 
bella e Rocco dovrebbe esser ravvivato in sul 
fine da un movimento più concitato e ciò da- 
rebbe risalto all’adagio del gran finale che gli 
tien dietro. — Quanto all’idea di dar termine 
a questo finale con un secondo tempo sover- 
chiamente lento, ci pare che non venga giusti- 
ficata nè dalle esigenze della situazione nè dal- 
l’effetto musicale. — Verdi ha soppresso molte 
volte la stretta nei suoi finali ma in tali casi 
li conchiuse col : primo tempo. largo, e. fedele 
alla legge del contrasto sfuggì, .l’errore di tra- 
sforimure la stretta quasi in un secondo adagio 
il quale non può a meno di venir pregiudicato 
dal primo. Se'il Pedrotti scriverà. una nuova 
stretta per questo suo finale ne. trarrà,,.sènza 
dubbie, vantaggio l’intere atto. ° 

Nella terza parte abbondano ‘i pezzi prege- 
voli. — Un’appassionata romanza del tenore, 
un duetto drammatico tra questo e la prima 
donna, l’adagio dell’aria del baritono, una gra- 
ziosa barcarola e l’ultima scena sono pezzi che 
fanno onore al maestro. 

L'intiero spartito adunque si può dire degno 
d'encomio quantunque in qualche punto 
ricevere miglioramento. — Il difetto di origi- 
nalità in qualche pezzo è compensato dalla pro- 
fonda conoscenza della scena @ dall'arte che il 
Pedrotti possiede di dare alle. idee anche non 
interamente originali una nuova veste,. 

All’esito favorevole dell’Jsabella contribuì non 
poco una eccellente esecuzione. — La inter- 
pretarono la signora Fricci, il Naudin, .il Dalle 
Sedie e l’Atry. 

La signora Fricci uon risparmia nè stu- 
dii, nè fatica per eseguir degnamente le parti 


| che le vengono affidate è. nel corso delle 


| più grande 
denza possa spiegare un’opinione couforme alla ‘ 
dignità ed alla sacra missione ‘della rappresen- 
tanza del pepolo ionio. 


Croazia a ai TIT 


rla che la camera vii presterà la 
attenzione affinchè cen libertà e pru- 


€ D’ordine del- presidente dell'assemblea, 
N. Lusi, segr. dell'assemblea. » 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 28 corrente mese, si 


è degnata di approvare l’erezione di un Rico- 
vero di Mendicità per gli accattoni della città 
e provincia di Pinerolo, ‘e, di provvedere pel 


personale d’amministrazione e pel regolamento, 


che deve informare il pio istituto. 


— S. M., con decreti 44 corrente, si è de- 


gnata nominare a cavalieri dell'ordine dei Senti 


Maurizio e Lazzaro: 
Sulla proposta del ministro della guerra, 
ll sig. Domenico Cerruti Bosca, maggiore in 
ritiro; 
E su quella del ministro dell'interno, 
Il sig. canonico Chiaffredo Rondo, rettore del 
R. Albergo di virtù. 


FATTI DIVERSI 


Una spregevole caricatura. — Ab- 
biamo: sott’ occhio: una caricatura, senza nome 
di litografo , che ha tutti «i. caratteri. di uno 
spregevole ‘libello e..che fu profusa, pel borgo 
di Gropello:( Lomellina ).a sfogo. di. basse ire 
private. A:non parlare della sua sconcezza, vi 
si pigliano di mira.onorevoli persone, e wi si 
cerca di attizzare odii e rivalità. E.veramente 
questo è tempo da tali gesta! Siamo. persuasi 
che quelli i quali ‘vi hanno. avuto mano ne 
raccoglieranno messe di comune disapprova- 
zione. 

Strade ferrate. |l Corriere mercantile an- 
nunzia che il 40 corrente è giunto: a. Genova 
un sig. Roberts, rappresentante una società in- 
glese, che si propone di costruire .la: ferrovia 
ligure lungo le due riviere ,; e che ha già ri- 
messo al ministero dei lavori. pubblici ìl rela- 
tivo progetto, ed ora sta trattando .col Comitato 
ligure provinciale costituitosi a ital uopo.. ,:_ 

‘Bombe orsiniane. Troviamo.in un gior- 
nale la notizia che a' Parigi sia caduta nelle 
mani della polizia ‘una spedizione di granate 
orsiniane. Con un treno separato era giunta ad 


una stazione una cassa all'indirizzo della prin- |: 


cipessa Clotilde ‘coli’ indicazione che conteneva 
oggetti di toelette. Nacque però sospetto a _mo- 
tivo del suo peso straordinario, Fu aperta e vi 
si trovarone in una seconda’ cassetta ‘di legno 
le bombe orsiniane con étto caminetti. Secondo 
l’ indirizzo la ‘cassa doveva consegnarsi ad: un 
servitore della principessa, ma gli autori sem- 


—__————__—__€e___n<<-=-tcc@t cm 


rappresentazioni di un'opera, lungi dall’addor- 
mentarsi sugli allori còlti la prima’ sera, pone 
ogni cura nell’ avvicinarsi ognor più a quella 
perfezione che è suprema meta degli sforzi di 
un artista. 

Si può dunque affermare ch’essa, oltrè ad un 
simpatico aspetto è ad una voce bella ed estesa, 
ha in faccia al pubblico il merito grandissimo di 
uno zelo lodevole, di uno studio indefesso e di 
un savio accorgimento con cui fa tesoro di tutti 
i consigli che le vengono diretti. — A' queste 
sue doti va attribuito il favore con cui è ac- 
colta hella presente stagione e la rapida e bril- 
lante carriera che in meno di un anno ha per- 
corso. —. Dopo aver esordito a Pisa la quare- 
sima del 1858, si slanciò tosto in teatri di pri- 
m'ordine e la troviamo a Sinigaglia, a Bologna 
e per due volte a Torino. In' breve spazio di 


tempo ella si provò in opere di' spartiti di ge-.|, 
nére opposto, e invece di seguire l’esempio di | 
alcuni artisti che, studiato un psio d’opere in 


sul principio della loro carriera, le vanno ri- 
producendo in tutti ì teatri che'percorrono , si 
formò ‘uno svariato repertorio passando dal 
Trovatore al Poliuto, dalla Traviata alla Semira- 
mide, dai Lombardi alla Lidia di Briucelles, dalla 
cavatina del Barbiere di Siviglia ‘e’ dal' rondò 
della Sonnambula agli Ugonotti:'— E ciò fac 
ciamo tanto più volontieri affinchè l'esempio 
della signora Fricci che, col rendersi famigliari 
opere di opposte scuole e di diversi maestri; 
locchè, esclude ogni sospetto di scienza super- 
ficiale, sali ad un posto elevato nell’arte serva 
di regola. a tutti quegli artisti che allo studio 
della, musica sostituiscono quello ‘di’ un’opera 
che, imparata a mo”di papagallo ‘ed in un 
modo da farsi applaudire, vanne trascinando 


io della rappresentanza di S. M. un per-| 
hg ge ne pe e filellenoè © 
kt Per. quanto concerne i gravi e studiosissimi 


ARTI 


la svignarono;' cosicchè tutte le ricerche della 
polizia rimasero infruttuose, e nessuno si pro- 
sentò a ricevere la pericolosa spedizione. . Non 
abbiamo d'uopo di aggiunger che prestiamo poca 
fede a quest’aneddoto. ri rent 


caga 
i 


(Corrispondenza particolare dell' OpiNIONE) 

Il seguente è lo stato degli uffziali, bàss'uf- 
fiziali e soldati relegati o perni pr e 
plice sospetto politico , a contaré da raio 
1856. Uffiziali: Favignana 5; S. Elena 4; Btin-!- 
disi 52. Bass'uffiziali è becera e, he ti 
Favignana‘ 84; Brindisi 95; S.Stefano î 
S. Elena 64 ; Ponza, soldati 474, bass'uffiziali 84. 

Il colonnello Clary del reggimento. fanteria ‘ 
marina, ha plenipotenza per codesti eco 
nomici ed in via sommaria, Prima di' spedire © 
i bass’uffiziali e soldati al luogo di pena, ‘sono; 
sottoposti a dura flagellazione, | Siolisizo è 

Il re è tuttavia gravemente. ammalato. e in- 
fermo di terzana e di risipola dolorosissima ad , 
una gamba. A corte si,, è in grandissima ap- 
pensione; È stata ordinata da sospensione de- 
gli apparecchi per le pubbliche feste, è il'pro- 
gramma non può avere altra esecuzione, È per 
morire la prima figliuola del conte d'Aquila, e 
la consorte del principe ereditario di Toscana, 
anch’essa è stata sfidata da Bufalini, venutovi 
da Toscana in fretta. 

Qual riscontro di nozze! Nel muovare il re 
da Caserta a quella reggia, si appiccò il fuoco 
e il vento menò via ùna gran parte del tetto : 
poi. abbattà tutto il bosco vecchio. Nel viaggio 
il re è stato preceduto ‘ed’ accompagnato: dal 
sospetto , dalla paura, dall'odio, da imprigio» 
namenti, leggi militari, deportazioni; ecc; A 
Bari, medici e salassatori ‘cercavano: sottrarsi 
allonore di visitare il re: ‘bisognò quasi sfor- 
zarne alcuno: tanto è il terrore. che mette.que- 
sto coronato ! i Otubar 

Qui Anselmi, direttore del giérnale «ufficiale, 
soltanto sente giubilo per le ‘nozzè del:prin- 
cipe ereditario, è studia indefessamente «i. séi- 
centisti. per trovar frasche ‘@ figuracce urettori- 
che rar quelle. (La ‘gente parla solo 
delle faustissime norze ‘della’ principessa .Clo- 


(tilde, e se costà vi è entusiasmo:; «potete imn- 


ginarvi se qua vi è'allegrezza) qua dove ognuno 
vive nel Piemonte, è fida solo' nella guerra li- 
beratrice, 61Nd9.., evaltoterg 

Gi scrivono da Milano che Giulsy ‘© ‘pattito 
per Vienna, richiamato definitivamente, dicesi, 
per' sua incapacità, Nel palazzo arcidutale ‘di 
Milano e nella. villa di Monza si a lar 
S. Martino, sicchè più pochi mobili ‘vi restato, 
essendosi già trasportato via tutto il' meglio: Si 
parla di trasportar a_Mantova e Verona" anthe 
gli ufficii principali e per qualcuno di questi 


+senemi eo 


per tutte le scene della Lana ct e ig 
sopra la. loro.artistica riputazione. — : 
lina non è viali ‘disingdingo giacché, ap- 
pena si tratta di mutar repertorio , fanno un 
capitombolo. In ciò«va ricercato il segreto delle 
cattive fortune toccate a molti artisti che ave- 
vano esordito con lieti auspici. È i. 

Anche in questa Isabella la signora Fricci 
diede le sblite[prove d'intelligenza, di buon vo- 
lere e d’abilità e fa insieme al Naudin uno dei 


luogo e dere supplire maggiormiente' coll’ arte 


alla mancanza di una voce potente quale la ri- 
chiederebbe il genere alquanto violento della 
musica con cui, il maestro vollb'"es l'in- 
domitaira, e il mal Gi ven- 


al repri 6 Rotoo dal 
detta clìe sempre agitano l'animiò ‘dî 
Pizzo: — L'Atry fa pompa di Belle not Sotto le 
spoglie di frà Dona alla Hi di ren nulla 

L'orchestra fu pari alla sua fama; i cor 

lasciaronoa desiderare; le decorazioni s0no splen- 
dide e tutti gli annoverati elementi insieme riu- 
niti assicurano all'Isabella. (ITS 
numero di rappresentazioni... 


don fl 


Biatisots) » 


na tare delle offerta, ed i discesero dipide- 
|asttesrata 7 tiche poteva dargli - | di ques po. pe mente a 90, 88, 86, 85, 34, 82. 
dell HT pc dr e parola, > site. la "pres | © Le azioni della Banca non suno più ferme 
ne muo- | Non si di i “queste linee} alquosto gli ardori bellicosi del go-.| degli a'tri valori. Il premio è disceso a 100° 


altra, Di Napoli, 


] ccisero | "ono i francesi le gli austri ‘che impediscono | v mo austriaco, e quindi il discorso dell’ im- 
fi tag! | il governo pontificio «a-porre in. esecuzione il | pera re dei francesi dovette essere interpretato. | Delle strade ferrate non vha a segnalare che | 
i To 0 di Gaeta? E-s0:il' governo. pti- | pacificamente ad ogni costo. Il prestito nen per. alcune operazioni su “tradella che, ribassate a i 
pute ‘ficio ha fatto: questa: proposta, perthè nòn lo sî |ciò ebbe a wantaggiarsene perchè, come dice il 275 risalirono a 285, 290. 
Ò ssa! prende inparols? Non saranno gl'italiani cet. Daily News, tutti a londra scopersero il se- | © Se tualte le piazze si risentono della situa- 
eg = tamente che avrebbero a lagnarsene. > ‘condo fine delle pacifiche dichiarazioni del-'| zione politica e delle preoccupazioni di guerra 
, il quale. sta ssulla” >| Simili notizie erano in giro anche alla Borsa l'Austria. | prossima, la piazza di Torino. si risente pure 
che è chiamato Borgo-Tieino, di Londra «il-40, ina il: Daily-News soggiunge | — Da itzehoe nell’ Holstein si. scrive.in data dello stato degli stabilimenti di credito -e so- 
test del 6 febbraio che in quel giorno passarono | pratuito della Cassa del commercio. 


chè sì supponeyamo sparse! a bella posta per 
numerosi trasporti di cavalli , che sî, dicevano | Il nuovo consiglio d'amministraziohe non si 


‘— Un dispaccio telegrafico della Gazzetta uficale, favorire fe sottoscrizioni al’prestito austriaco. 
di Milano da Trieste 42-febbraioy annuncia che | Una corrispondenza da’Wionna!* 6 febbraio comperati da negozianti annoverani per conto | è ristato, sprena entrato in carica, di provve 
del governo francese. Erano fen_ossi alcuni ca- | dere per quanto era possibile ‘alle emergenze 


nella Gazzetta tedesca di Francoforte, smentisce 
la notizia data da alcuni fogli che sia stato per- 
messo agli ufficiali che si. trovano nell'esercito | 
d'Italia di aver seco le. loro mogli e famiglie, 
Il divieto èmesso a questo proposito viene tut-, 
tora mantennto con molto rigore. sl) 

Scrivesi da. Vienna il‘giorno. 8 febbraio ella 
Gazzetta. nazionale di Berlino: 


l’arciduchessà Carlotta è"partita' quella mattina 
alle 8 a bordo dell’i. r. yacht Fantasia alla volta 
di Venezia. i; 4 
La Gazzetta austriaca, parlando dellà quistione 
insorta fra l'Austria.e il Pi per il trat- 


tato pre za mol ‘nza con Modena, 
si esprime: con molta amarézza contro la Prus- 
sia e gli stati dello-Zollverein: tedesco ,\ attri- 
buénido ad ssi d’avét:suggerito al gabinetto sardo « L'amministrazione della ferrovia del mezzo- 
i riclami i . La Gazselta ‘austriaca 38- | giorno fu prevenuta ch’essa avrebbe a tener pronto 
pri a eguili0ragioni ‘ereno ‘già ‘prima | per i primi giorn di questa, settitana, vale 2 
sta campo dallo Zollverein, e’ che'| dire 18, i 9 ed il 10, un ‘numero ba- 
l’Austria le avevanribatiute, ma si preparava a | stante di vetture, per trasportare, varii reggi- 
sciogliere ‘iltrattato “con Modena per il caso menti a Trieste, Il reggimento d’infanteria 
chele Jofbrein avesse rinnovato. i. suoi .ri- Kellner, giunto -qui..da poco tempo da Mler- 
clathi. Ocgapeta dhe la denuticia del \conte Ca- |, manstadt, partirà il giorno;8persla Lombardia; 
vour fbbia determinato l’Austria a dar mano | © così sarà del reggimento Hartmann, che 
effettivimente alle negoziazioni, per l'abolizione | giunge da Creristadt: Questi due reggimenti 
dei reciptdei favori daziarii ‘fen & Austria 6 Mo-]] @ppartengono alla divisione Hardy che deve 
dena. S& min depp i andare tutta intera in Lombardia. > 
2 fa Daliris crél:chie, dovendosi radunare la | « La brigata Szabo della divisione Jeliachich, 
ria erp Siesispa sei _ princi ricevette l'ordine di recarsi in Italia. La i- 
-Uouza. oldavia e Valacchia, | gata Koudeska, com di reggimenti italiani, ; di 7 - prieaepii gr corn dg 
questa enza si occdperà anche della qui- the ‘appartiene enlivn i divisione Jel- | rese sa ener ve DIOPA PRIT cart premi urta" i penibogen sg ion Lo 9 4 
Sin ei i ale | e te i | tt ra | li rg i im n 
sta scritto®hell’optcolo Napoleone III è l'Ialia; | teria Mesko \e Kings della iivision@ "conte? "0-4 si Mit cei ne po Rituzione,. manpi 
dovere cioè la diplomazia fire alla vigilia d'una’ |-Montenuovo; comé idee là brigata di caval: ei bl CA prtomegrne ener inni 0 di 
pe re che Sarebbe e ana, peielfeenitab a pt pride die all'insediamento di esso ospodaro: Anche il prin- pere RE imparziale relazione dello 
— Alcuni deputati d cdniera del ‘Belgio: | andranno \in Gallizia, 1 reggimenti della guar- cipe @ Labesoo indicato ‘d’ afari E Riuntia; 7° fera e agli Liga gni Bet giù 
harinò manifestato Ja loro disapprovazione per= | nigione di Vienna che partono per l’Italia sa- pi Gonchit 90; besiabd on “tato procibamenta, price into, e da quella speriamo che vengano 
x lettera dalla quale] Pnok ‘qui rinapiarzati. dar t d'Ungheria coll’ annuîre all opinione del suo collega fran- | dissipati i timori esagerati da cui molti di essi 
c una le quali ranno qui rinipiaziati, dar truppe, & Ung cese, ll ministro di Sardegna‘ si è limitato ad | Sono compresi. La situazione è grave , le pere 


hè 
visi Gio la 'propèganda imperiale ha avito' la. ché sono/giàfin viaggio. > ; i ei pali i dit ic i 
intento ‘di acquistare diversi giornali della uniformarsi ai passi del conte di Lallemand. Il vet oi Caehe Peg crediamo che al 


valli magnifici. 3 presenti; ‘ma la situazione i sta 
Alla Gazzetta Nazionale di Berlino si. scrive stabilimento era pria putti 
dall’ Holstein che ‘la Russia ha fatto dei passi perciò innanzi tutto conoscerne il vero stato, | 
diplomatici in favore, della. nazionalità tedesca | per poter poscia scegliere i mezzi i ‘efficaci 
‘mel ducato di Schleswig. _1.1 0.9 pelare pia 
ei ” i a ristorarne la fortuna, per quanto consentono 
vw Si legge in ‘una’ lettera d*Atone* 5 cor- i tempi poco favorevoli alle operazioni finan- 
rente: < L'esercito greco ha cambiato tuttii suoi | ziarie e le condizioni stesse della Cassa, 
fucili ed i suoi ‘cannoni. Si aspetta in Grecia | Siamo informati che la prima parte del la- 
una considerevole quantità. di fucili, di, nuovis-, | voro è ormai compiuta, e che se dal bilancio 
sima fabbricazione. Venne istituita dal ministro dello stato attivo e passivo risulta una perdita 
della guerra una commissione di ufficiali supè- | considerevole del capitale sociale, che 
rioriia fin di esaminatè i provvedimenti neces - inutile e dannoso il celare, tuttavia lo stabili+ 
sari per il perfetto armamento della fortezza di | mento non è in condizione tale da giustificare 
Nauplia. Persone be informate assicurano che | l'allarme che si è destato. 
il ministero della guerra ha deciso di, mettete |. ! ribassi che avvennero in tutti i valori non 
tatte le fortezze. greche in istato di guerra.» potevano a meno di manifestarsi. più energica. 
‘1 Si scrive da Costantinopoli 5 febbraio al- mente nelle azioni della Cassa, dopo la esposi- 
Osservatore Triestino : zione delle perdite che fa fatts nella relazione 
| 4 La riserva della Sublime-Porta per guaren. presentata all'ultima assemblea, tuttavia vo- 
tire i suoi diritti mell' elezione. di Alessandro gliamo aver fiducia che l'amministrazione, com- 
Couza nell’ ospòdarato di Moldavia preoccupa posta di persone serie e che debbono aver vivo 


credette. di riservare ancora la vedute del pro- | perdite, per quanto siano considerevoli. 


stampa clericale per soffocar di rela Vienna il 7 febbraio alla Gazzetta | sig. Kichmamn, incaricato d’ affari di Prussia, 
il sistema imperiale. 2 a Si è mandito nelle’ provinitie orientalilor- | ri PRrO, RRATO PI SI i 

assai fuori np ing , dine n° nn 20,000,/cavalli di ritnonta ted sven Gu ambelntoa È bit ter Gli ultimi corsi sono : 
ill sistem ‘împériale, imperocchè i lì |.e.selto condizioni tali che, provano il desiderio n Arms vg tel pia..iA pi 5 0/0 4849 Bal 10 
hènno- un: (meio per sta |‘di essero prontamente ‘in’ possesso di tatti die nia 4854 84 25000 | 
sen; ql di oo Luci CODE, | aientr "ds ni, cho dop E adent 40 pren Mo 

pal COGIpSrare, - SI pai art b : : 7 

ndra), 10 febbrafo, il'anninicia ehe gu a ‘da noi; che idopo i ;Ì eIvistA RIE BORA n Banca sazionale uo : 


truppe sono sempre, sul piede. di. preparazione 


ltamera di lordi, tord®Jermiaîn ha “chiesto 
alla: guerra. Al ministero delle finanze si trova 


sò ènttamibi principati dinabiàni possano eleg- Dal 5 al 12 febbriio. 


pr tino "stessò ospodaro. Lord ;Malmesbury | più economico di verro semipre su questo 
fiutò di dare spiegazioni in proposito; l’argo- piede che di pottai' vele in ‘esso’ di riecessità| Non mancarono nella settimana: ; fatti 
mento, ‘egli dice, dover, discusso altrove, a. ito "de' più “grandi sîcrifici?, ‘come:‘ciò*| politici ad influire sulla Borsa e, sugli stori. 1 VARIETA 
cioé ndlla riunione della co renza, © —'‘""|'agcadde nel 185% e 1855. » po ti 4) pren 
ge: 3 Sie I spit o 1 7 vai i discorso dell’imperatore Napoleone , il discorso —/ 
hei ne, fa Fragcolotig,ali Nefion, Za. cu colonnettò vi murs T- giore, De Moring, l'del sig. Morny, il discorso del conte Cavour, : 
del 7.6 : « Paré si cre urgente di oc- | che rese dei grandi servigi fll'assedio di Vienna] iutti hanno in-ùno’0- nell'altro reagito | Eumamind) i Siria del profe Sar 
nel 1849, ispeziona in. questo momento le | sulle operazioni e sui corsi. smonda ( Torino, stamperi ag rd 


cupave  con-sollocitudine il posto d'inviato prus- 
iarioa Piftroblrgo, giacchè si sente in modo 
iv. di Bisruark ebbe l'ordine di 
volta già alla fine di febbraio, 
4 anteriori disposizioni , doveva 

sdforte non prima della fine di 
lleste circostanze , sì attende an- 
o mese l'arrivo del ssi ì 


piazze d'Italia le quali devono essere mes | 1, speculazione che credeva di esser ica 
in Roana di SNC \ PAT RI: fhata delle intenzioni pacifiche dell'imperatore | Ni tocca così rade volte di snnunziare libri 
Ri e en Ù raio, al Noewte” | Napoleone, 0 voleva farlo credere, promuoveva | utili di botanica, che volontieri e con cara 
le di Amburgo : | Pe I Li _ I giorno 7 un fialzo nel 3 0,0 «francese, ma compiscenza vo’ in oggi brevemente intratte- 
« Un gran numero di truppe sono partite 19 | oche ore dopò il discorso produsse ben di-| nervi di un ottimo tratteto non ha guari pub- 
questi giorni per dar e so Galizia , e se ne | versa impressione, ed anche quelli che non vi | blicato su quest’argomento dal benemerito pro- 
cesena MANNA alia Are pros- | \cogavano la guerra, non poterono trovarvi la | fessor: Eugenio Sismonda. — Raccomandasi 
(ima :3 Trieste. Si vuole che ' gabinetto #u- | race. Il rialzo perdè quindi tosto terfeno; quelli | esso alla gioventù studiosa ed ignara ancora 
striaco abbia avuto cognizione = stipalazioni |<); erano impegnati, cercarono di ‘ricorquistario, | dei primi elementi della scienza botanica non 
conchiuse (fra la Francia il iemonte e che appoggiandosi al discorso del sig. Morny, ma solo; na altresi a coloro che già le consacra- 
fia questo il sg de i cpeeguiengi Sem=! tosto il telegrafo annunciava il discorso del | rono i loro studii. A.,quelli  addita in modo 
bra een altnopi ì e si sta per lormare | conte-Cavour:nella discussione dell'imprestito, | chiaro e preciso quanto giova ad avere un'idea 
vgarmata e) capri cars i x | fu interpretato in senso meno pacifico. | sicura e limpida dei principiì cardinali della 
vie voro elly; guermig.eaò di Mspruek | 1e.Borse continueranno în quest'altalena fino scienza; a questi, quasi compiuta. sintesi di 
hanno 1 rasta), I sere î crper- a che la’ posizione politica divenga chiara e | tutta la botanica , ricorda in modo evidente lo 
ra e inli cars Mono di ere SEI netta. L'incertezza di cose, chie prevale dapper- | cgse giù apparale, è come in gran quadro rap- 
di dae @ eh: nr diri ne eg | caso . | tutto, so provoca un alternarsi ‘di ‘rinlzice di | presenta nelle sue leggi, nelle sue grandi clas- 
Agi iaia ps Lince rag de AES tività delle o- | Sifcazioni , generi e, specie, e sue inoltepliei 
“verso È ia Ng i compo, ammeno il | perationi: | varietà la infinita famiglia de” vegetali. 
end nei sù pi ce i Lisi , une L'fihpitestito austriaco ha fatto de cisivo fiasco 1 libro è ornato di figure intercalate nel te- 
ndo corpo‘, quartiere & è | ila borsa di Londra. La cronaca finanziaria | sto a maggior vantaggio degli studiosi ; ed in 


| —L'Ost-Deuttche-Post, che riceve le ispirazioni 
— dat conte-Buol, si scaglia--con-vivacità ‘conto 
sc palezione a’ Bukarest' deli zolonne!lo Couza, già! 
“'“aalbitto Gspodaro in Moldavia. Ti ‘violatione déi' 
ee iraltati è troppo Magranite, dice questo giornale, 
Pe spiesti stessi trattati sono, dî data treppo recente 

perchè la decisione, degli elettori valacchi possa 

x mare-la sua causa, La Porta, ne siamo 


3 EUAdOg 
8 ted iquesta volta farà pieno muso} del suo; 


op fto! 
serive alli’ Gacselta di Milano fda Vienna : 
ae Uscirà ja breve qui vin nuovo: giornale, 


Lon consacrato all ria ed al commercio, sotto "e 

Asi + 13 . 3 di 2 i n) CI 0. n | 4 I I 

cani 3 para Ù - o ARE da'Vienna, il 6 febb., alla Boersen= | del Times annunciava che vi: era stato eziandio “i 1 autore, I avere trattato prgn 

soc cDiequali frottole la de * dogrie vit: | alle di Ambungo : © mal accolto l'impîestito piemontese; ma queto | 6°, CUT avari! a gare, RR Nr 

ar” «< Veniamo a sapere in modo* positivo che | non è ancora anîittntiato, € tanto meno emesso, 0.10 iViPgna Peo tanica 3,4] princi- 
pali nozioni intorno alla struttura, allo sviluppo 


lo si ia ad 
peru che lo si abbia ad emettere a | organico dll sine, intorno agli ergo, ale 
i 3 VELE | fanzioni di riproduzione. meno uti 

Alla Borsa di Torino Je ‘operazioni faròno l'en 5o' ch' ei consacra a' vari sinti riguardo 
lariguide, eccettuata la rendita, per la° quale | “lia tlassificariona ed all’ pr ; di 

continùa una buona corrente d'affari, Il rialzo si sapranno È li lA risotto 
di lunedì a Parigi provocò «ua corrispondente sai a ie (ommiglie. Volente che 
di dumedi n PACI6i MEVOIO 1840 che ermidinonse | "enSeta delli pr. stante l'abbondanza delle 
a 83 50 sali ad 85° ed 85 50: ma a, questo materie politiche mi, vieti di trattenermi più ® 
conto non si è potuto sosteriere e cadde ad 85, vara su quest’argomento, conchiudo che que- 
84 50, 8460 83 75. | sto trattato del prof Sisinonda onora la scienza, 
: e sì raccomanda perciò. di se stesso alla geno- 


"» nese! pasca i. lettori della Gazzetta di, Milano, si 
!\© rileva: dal seguente brano della ‘lettera (stessa 
è :0/(0ig*ta Situazione non «è:ancota senza’ grati 
‘© ditidaltà,Solo che-sianio adesso chiariti quantò 
alia natura delle. medesime,  a,ai mezzi di scio- 

— glierle.-l. imperatore Napoleone, Ill vede e ri- 
conosce»che \loceupazione degli stati: pontifici 

© 1i0n «può sempre durare:.e, dichiara afsurito délla 


Mori 
qpondenza, auiriaca, approvando il disedrso im- 


roggi, domenica , vi ebbe una seduta straordi- 
naria del consiglio dei ministri, presieduto dal- 
imperatore $ nella quale non si trattò che di 
politica estera. Egli è ugualmente positivo chè 
sì costituì, sotto le presidenza dell’ imperatore, 
una specie di consiglio di guerra, di cui fanno 
parte il feld-marereiallo principe di Windisch- 
grate, il generale d'artiglieria barone Hess, il 
generale d'artiglieria conte Wimpffen, il conte 


"n a x ag | UE Ù A . tI . * nà 
i ssperiale, confessa indirettamente che PAustria | Schlick, ‘generale di cavalleria, ed il cav. di d, - 
Est «avrebbe. nulla, da . 0 a tale dichiara- | Hauslab, direttore generale dell’artiglieria. 03,00 1853 ostillò fra 50 75 e 51; ma 1 ri Ì 

non avreb la, da opporre Fausta}. orido cotpo. d'armata, forte di 30,000 tdli itarseggiorio molto! } rosa gioventù cui è consacrato. | 


Il mercato industriale non è migliorato. Si è 
tentato un rialzo. nelle aagioni della Cassa del 
commercio. Il rialzo venne da Genova © le a-| 
sioni.salirono 2.90, 92,93, 95; a questo corso » 
ricominciò la reazione in ribasso, per l’aumen- | © ° G. Romsatbo, Gerente. 


zione, Si sa. d'altra parte avere il Santo Padre 

formato © altamente esp uomini , ‘il cui quartiere generale è qui, ebbe 
fere di potre ad ordine di tenersi pronte a marciare : la, sua 
* Gaeta, ja chele truppe forestiere avessero, | partenza dipenderà dal discorso del trono del- 
> 3g I IL » 
renza, l'im 


n "GOTTA: E REUMATISNI È 
è |eLZOlio-Poggi di Lione è uno. speci. 
è] 1 fico.vegetale efficacissimo contro) * 


{ 
pre edge foticanti, gli accessì .della podagra, dolori 


" PROFTNKATA NUCCI 


di 7. P. LAROZE, chimieo. farmacista della Scuola speclale di pari 4 

La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ‘di )ros} 
fumi la‘loro squisitezza, è possibile di, comunicar loro un "azione riparattice per ndn-) 
Fanmore fra.gli organi diversi, la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata | 
dalla conoscenza. esatta delle scienze naturali e chimiclie veda un’ assidua imanipola; | 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati all'uso medico; 


ib sind 
[ELIXR_ DENTIF RICE Pepsi ct nin init rea 
iti, e e fa 


come vino, the, caffè, buona birràybuon brodo. preumatici , sciatica , nevri la 
.| Per. gurgarsi con !ePiscota pERAGT si può | |‘lombagine, crampi €; paralisi 
scegliere il pasto e l’ora che meglio conven: Di semplicissima olio 
gono, secendo l’appetito ‘è le proprie occupa vegetale non nai paint SE an È 
‘ zioni.(Wedere l’opnscolo del ig. Dehaut) |(èivai‘all’'economis. animale. e può, escere. con 
Seatole di 9 frani hie di2 80, a Parigi, presso. | iutta sicurezza adoperato da persone anche 
il'sig. Dehant, {urp acista e medico; in.Isviz. | le più dilicate. Esso @ superiore a tutti guanti) 
a gii le pellicole griisse' {-rera,.in Italiae in austria presso le prinei. | i ritrovati finora ‘anniùniziati per sollevate ni 
La bodeetta fe,:8035. i pali farmacie, guarire radicalmente ‘le persone colpite” 


cara asi HUILE DE NOISETTE*-PARFUMBE Feuta Pilar all’ ves ar presso il sig. | malaltie qui sopra indicate. 1L’usb» di) questok, 
toeletta conservatrice dei capesli, per rimediare alla iw.et e presso il sig. Herr, droghieri; A- | olio è in frizi la 

ST DE NTIFRIC E pla (hinchine Piretro 193 z ioni ;) colla vpritna ; frizione dl; 
ie ayac, ed inoltre avente per base la sn a ero apiliaà Pista "APPRODA fanciulli. gente in Torino D. Mondo, via BV. degli 


ia due minuti l’ammalato ne risente subito un 
inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, Angeli, ; Nizza, Daliios, farmacista, — |grande sollievo. Uta sola boccetta basta spesso 
pedine 37) attivenrsi tei denti; prevenendp così i) |{*{:}f:] el rn SUPE RIBUR dite ieragia) Vendita al minuto: TTorino, Depanis Bonzaai, 


per guarire, 
scassamento e la.loro caduta. Labocc. fr Luciano, farm.; Genova, Bruzza; Alsssandria; 


or Ghini Pirito el cla att ez ast Amt | Prezzo delle bocctle fb cf È 
fame ria sta prgpriolà dalmine ion EAU DE COLOGNE SUPERIE nia con ol | Cuneo, Cairola; Asti, Beschiptns Intra, L. 


coll’istruzione sul:modo:di;servirsene. 
ne fa il migliore o preservato dalle Menton delle |senza ambra, d'una efficacia riconoseruta — pet gi { Cuccia; Sassari, Solinas. 


Agente in Torino Di Mondo? Via B: V.}-T 
iaia opa È ag frizioni igieniche. — ? e ai Zirii) degli ‘Angeli, n. 9. Vendesi: Torino; 

er la toeletta del viso, |!" "À pred = 
di una azione pronta è Piani: per 'dissiparo i bi- PASTILLES ORI ENTALES NI Dott. Paolo Cle- BOLI DI CUBI BE 


Bonzani, Doragrossay n. 49,e da Luciano,| © 
di portici di Poz Genova, Bruzza ; Novara,| * 
tor'zoli, le copparese, lo serpigini, il bruciore del|ment, perfezionate da J. 1. Laroze. Esse sono pre- inf al Tannialo di ferro'| Fara; sdfartara, Morelli ; Astî, rito rif 
raxdio; 6 per conservare alla, pelle valo la sua/ziose pei fumatori e per le persone che'hannòd'a.l 4 II S 
freschezza e la sua lacidezza.— La bocc. fr. 3 78. lito spiacevole. Una sola "Spaten allo svegliarsi, ATTÀR OLI EFFICACI 
ESPRIT D'ANIS_RECTIFIE ROMEA a cangia lo stato astoso della bocca in un fresco sa-! 3 per guarire ‘în pochi 
T d'amci gode di tutte le pro- pore, e rende al pila la sua pureaza. — La mezta 


rietà dell’infusione d'anici nello zucchero, 0 nel scatola fr. 1 20 T i 
Preqna Ranpbbrala — La — froasetta fr. fl 50. Cosmetico | 
alla sui molto ricafoalo per la. toel otte ‘giornaliera come 

tonico bal mico per calmare i prariti, fortificare 


dorla amara, e ai mille odori. L'alcali vi è inlieri- ni 
mente saturo, ne nel sapone medicinale, in guisa]® rioftescare certi organi.— La bobdetta"fr. ‘1 95: 


che tanto perla barba, quarito per la toeletta gior-| [ESPACE DEPMENTHE  SURERPIN LLMINO colla 

nalieray esso non produce Po alcuna persi tenta in boritura, molto superiore alle: acque di 

allaspelle. — // pezzo fr. 1 75. lmel issa dei iecabino nell’ apoplessia, tremori della . 

E SAVON. LENI TIPI MILA [momibra, vapori, spasimi. Conserva la Treschezza' 

odori, e specialmente per la della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che.si 

certa: togletta del ‘collo, dello braccia e collocano fra gli interstizi «lei denti,-— La boccetta 
| de delle signore, e per frizioni nei bagni.{fr. f no. 

ie, boca fr. 2-30 POMMADE :DU DOCTEUR DUPUYTREN MB 

per prevenire l' incanutimento dei capelli, arre- 

ro ilantacenienie dl amen del ra istarne la caduta, fortificarli ed sbbellitli. Essen è 

scomparire la rossezza dal viso e le|preparata all’ odore di viola; di ne di gelsomino! 

ed ai mille! odori. — // vaso, fr. 3 50. 


CB LA SUA CORTE “5°. 


RRE NEL MAR NERO © 


di 1EODORO MUNDT 


© 


Novi;; Pacchierotti; Vigevano, Forno; 
tanza, Franzi; Saluzzo, Ferrero ed' Alli 
siardi; Vercelli, Berteletti ; Alessandria, 


N \ giorni seriza timore |! 
CUBEBE Via riecidiva.ie ma. 
: fate [fimo contagiose , 
recenti, antiche e 


Garrone; Ponl-Beauvoisin, Resto Cuneo, 
'Caîrola; Stistari, Solinas; Casale, Bava;} - 
Intra, L. Gaccia. 


GUANTI NETTATI. NETTATI | 


in. un momento col costo di cnque 
centesimi ‘il paio , senza "baguiarli nè 


| restripgerli, con la Saponina-Du. 
vIIECTION Cc TTIN pren pasta compiutamente’ ino- 
r.5) USO PARE (Fr.5) Dart è mpg, fi Frigagiti 


G 

pedi. % sioni gli negli se presso. Duvignau, rue, Richelieu, 66. 
Cubebe , ecc, — Solo deposito nella Deposito in Torino presso l'Ufficio ge- 
farmacia Depanis , via Nuova , vicino | nerale d’Anmunzi, via B. V. degli An- 


a piazza Castello, Torino. | geliy9: (Spedizionè in pebrinnin):. 


7 eroniche. — Prezzo 

z della scatola L. 4 50 

2 50. LECHELLE a Parigi, rue 
Lamas tine, 35. — Deposito ‘în tutté le 


È 
| 
Sol prit dei fai en farmacie d’Italia. 
= 
| 
| 


OSSIA 


ATERINA IL DIR 


® + 


paga 


Schizzi st 
chaz2 


per 
‘f|soi0, e fa 
macchie rosse. — La boccetta fr. (1 49. 


beposito gemerale in Parigi, casa Rnroze] rue de la. Fontaine Molière n: 39. bis. 


Psservazione, — A fine di evitare la cuntraffazione:si esigerà che ogni prodotto, 
ri il timbro del governo francese'sopra la firm: di; A.P, Lanoze,, 


Bi vende È dell’ ti e dei | 


rt 
x) 


osito conirale i iti ‘Italia presso l'Uîfizio Generale d'Annnuzi, Agen: ial T 
li DOMENICO "MONDO: in Torino via della Madonne, degli Angell; min di oi *È ne, ILLUS RAZIONE” 
Spedizione in provincia contro ved postale all'indirizzo del direttore del suddetto U} DÉGLI 


Vendesi pure: Torino, prezzo Bonzani, farm. Doragrossa, 19 DePANIS, Via nda; 
vicino a Piazza Castello - Genova, presso BRUZZA - Alessandria, BasiLio ‘- Novara, Ca 
CIA, ale, Bava “3° Inféa, d Caccia - Vercelli, PentELETTI, = Chambéry; ;R 
cue È Pinapis - Asti, Boscmgro. 


STATI SARDI 


Condizioni' dell'assdetatione. 


La presente opera fermerà quattro volumi in-8 grande, distribuiti in sirori 
| 25 dispense da pag. 36: ciascuno ,: ornati ida 400. e più vignette intercalate! . 


- Si vendo epresso l’ Ufficio, dell’ a ni | ALLEVAMENT O 


| principali tibrai | AUTUNNALE | fe testo , rappresentatiti ’ monumenti”, ‘castelli ;-ritratti;;, ecc. Prome disE 

INTRODUZIONE DEI dispensa un franco. Si pubblichertnno possibilmente due dispense al. mesei 
) ALLÀ © BACHI DA SETA . | incominciando bon portrna 1859. Gli regrotal corrente ‘coi Wibiaadeio 

i ricexeranno in dono ci ritratti d* ‘uomini incisi in acciaio. 

V PRATICRE 
STORIA & SECOLO XIX PR Baila canini | | Le associazioni si ricevono) presso, i soltoseritti editorì in Milabo, cant! 
(#0 0. GERVINUS, ngegn: Sant'Antonio, n. 4, e presso i principali. librai d'Italia, 
} Prezzo Cent. 80. Milano, gennaio 1859. Comona e Calm. 


ORARIO DELLE PARTENZE. 


DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
conforme alle ultiue variazioni. 


FERROVIE ©“ © | PARTENZE l = FERROVIE. | © PARTENZE! 


Ì 
MILIONI rano it | 
n° Da Torino a Genòva Qre antiméridiane | Ore pomerid. Da Torino a Pinerolo Ore sbthberfitno Ore pomerid. 
da, Torino 6» 9.55 41145| 245 5 » || da Torino 630 12 è 545. aa : 
da' Genova 608040 ">| 2°5"""5 > llvdavPinerolo 890" sonni. |240, 790 lata pae arene de depretbo 
‘dà' Genova: a Pontedecimo Si) 3 pi. : e «ra Da Torino a Cuneo | tante in qualche.città dello ‘stato come 
da Pontedecimo a Genova > |l da Torino 645° 930 1/50. .5.30 | governante di lingeria. Dirigersi in 
© «Da Genova a Voltri 2° |l da Cuneo 6/29. 935 155 595 | via Santa Croce, n. 3, alla portinaia 
tte DUODIOINIE Tutti. Dei vene ET nn ig nn 
da Savigliano 75004 È 
Da Alessandria ad Arona da rin 6 58--710 08 2928 608 | | esp CONSTANCE E PesnE 
: |-dasAlessandria cp da né gti Da.Bro. n! (bodliSriiggiore dquasali, (t)-niletb ‘6.02 PEGI fuer di da cola. Mpa; e 
s,da Arona, ; d,35,.8,40/,12 153 45 ll da Cavallermaggioré” 7-40 140 Sun cio 3 15, 656° fa eee n FODERA 
Navigazione — Corse ascendenti. leggio, da Bra 1.04. 40.46 2% 646 di } sp PAR TIP 
dro 615 12'20]12735" 3145 Di Torino a Susa de Egr i per che per 
Pallan 190 220: ‘5-05 {| da Torino 1/6 «140,45 2 35 625 930 | donna, a ‘presti pra Xi 
irmegrri 1.35 2 85.15.30 || da Susa 330605 11. {240630 ‘1a più serapolobaesattetza del.lavoro. 
Magadino: 10 20 5185; sr. % Vittorio Emanuele ' aisita e 0g di 
lio ont iscendon. on Î q 
da Magadino = Pl 690 44,45 >.» L» | da Chatillon | LOIRA 3% 
Intra 545.9.» 435» ‘» | da Torino Celi 4. 235 
Pallanza 6 »...9.45 1/50 ‘> ‘»'|fda St:Jean.de urienne ° 635 1230 t 445 
Ari 845 10.40 1050/38 >» ef È, pieve oa Via tire 
Ss “vg 1120] (> dè » A 
es N n 
o Da Vigevano a Mortara da'Torino 9 40/02 8:05 1401; 
da purtbtc 7:40 410 30 245 7.55] dal Ticino 555 10.25 146 
Me IO. 540 940 10». 450 ia peer è'eli as / 
D 3 , t la! Biella >» » » 
da fo vagleg vir 8-55 41.50.1745 {} da Santhià 8iDel® > 440 730 
1darAcqui 6 20 10 35 330,3 ? Di Vercelli- Casale-Valeazà H |oniniia 
Da Alessandria a Stradella ia dio È val | Ra i È - n nes î » nà 
Alessand » >» a 
gipeeadria : 6415. 9 20 255 4925 ” | Da' Totino” ad orco | 8.05 do us 
eivv ta da Torino | c b 05. è 1) 3A 4 
"2 vidif dorma a Novi vide #50 |} da Ivrea oe100815 oiasup 62 3 io? isp 2 tu C'ero a i 
da Novi 9 05 TAO] co 9 ®, Le A IO adlaasaa tatoeibboà se EI [ITA 
siabioî $ tipo sissnà Sas 1 agoa! A 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da €. Carbone: 


